
 

MEMORIA 
di 
 

Suor  M. TERESALBA 
dell’Immacolata 

(FORTAREL  Maria) 
 

nata a Segonzano  (Trento) 
il 12 luglio 1923 

 
morta a Gorizia 

il 04 maggio 2015 
 

Religiosa da 75 anni 
 
“Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto… 
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi 
e la vostra gioia sia piena.” (Gv  15, 5.11) 
 

Ciò che Gesù dice, lo compie; e noi avevamo sentito proclamare la sua Parola durante la liturgia 
domenicale, nella quale Gesù ci invita a rimanere in Lui per riceverne la vera linfa e portare poi 
molto frutto. Anche suor Teresalba, nella sua lunga vita, si è sempre tenuta strettamente unita a 
Gesù, che l’aveva scelta, chiamata a seguirlo più da vicino, inviata a portare il suo messaggio 
d’amore e di salvezza ai fratelli, colmandola della sua forza e della gioia che scaturisce proprio da 
questo “rimanere in Lui”.  

Era con noi da due anni, giunta dalla Comunità di Belvedere di Tezze, dopo una vita trascorsa ove 
la volontà di Dio la chiamava ed a compiere quanto le veniva chiesto. Insegnante di Scuola 
Materna, nei primi anni della sua vita religiosa suor Teresalba ha operato a Casarsa, Muggia e 
Albettone. Nel 1959 le fu chiesto di partire per il Brasile come missionaria nello Stato di San Paolo, 
ed ella fu felice di mettere a disposizione le proprie energie nell’educazione di tante bambine e 
adolescenti, specialmente nella grande istituzione scolastica di San Caetano Do Sul. Richiamata in 
Italia nel 1969, per un anno le fu affidato il compito di Superiora nel Collegio di Udine e poi, eletta 
Superiora della Provincia religiosa di Gorizia (che allora comprendeva parecchie case ed opere), 
svolse tale compito dal 1970 al 1977. Suor Teresalba si dedicò alle sorelle ed alle varie opere con 
intelligenza, amore e competenza, sempre presente in ogni necessità, sostenendo ed aiutando nelle 
difficoltà e nelle prove, che mai mancarono in quel periodo. Terminato questo delicato servizio, 
frequentò al “Teresianum” di Roma un corso di spiritualità che le diede nuovo vigore per riprendere 
nuovamente la sua missione di carità fra le sorelle. Dal 1978 fu responsabile della Comunità del 
“Calasanzio” di Portogruaro e poi di Tesero, sia della Scuola Materna che della casa Santa Maria. A 
Tesero ebbe anche l’incarico di collaboratrice parrocchiale, compito che svolse con particolare 
dedizione. Venne quindi chiamata a Belvedere di Tezze dove, per oltre vent’anni, si occupò del 
delicato ufficio di economa, servizio che esercitò con scrupolosa rettitudine ed amore, cercando il 
bene delle sorelle e della Comunità. Non le mancarono le sofferenze per la sua salute precaria, per 
un intervento chirurgico e per gli acciacchi dovuti all’età avanzata. Suor Teresalba trovava però 
forza e conforto nella preghiera, a cui era rimasta sempre molto fedele. Accolse volentieri anche il 
suo trasferimento nella nostra Infermeria nel maggio 2013, sempre uniformata alla volontà di Dio, 
dedicando così maggior tempo alla preghiera e sempre riconoscente per l’assistenza che riceveva. 
Ha condiviso un periodo di compagnia e di spiritualità con la sorella suor Fiorteresa, giunta qui 
prima di lei e che poi è stata chiamata al premio eterno. Ed anche suor Teresalba, ricoverata in 
ospedale per una frattura ed in attesa di intervento chirurgico, da un sonno tranquillo (aveva parlato 
poco prima con una sorella che l’aveva accudita) è passata al meraviglioso risveglio in una nuova 
vita, dove realmente la pace e la gioia, doni del Signore, sono preziosa ricompensa per chi è vissuto 
per Lui e con Lui. 

 
                                                              La Comunità di Cormòns 


